
                          

                   SI VOTA …… LO  S.L.A.I. COBAS A.T.M. C’E 

 

 

                                  Assetto societario  A.T.M. 
  
La parola  ai lavoratori , eleggeremo nelle prossime elezioni R.S.U.-R.L.S. i rappresentanti 

che “ traghetteranno” l’attuale A.T.M. , nella o nelle nuove societa’ .  

La divisione prospettata nella delibera del luglio ’05, in cui veniva proposta la divisione di  

A.T.M. in quattro societa’, A.T.M.  Servizi – A.T.M. Sistemi- A.T.M. Sviluppo- SITAM, 

controllate dalla medesima A.T.M. s.p.a., non e’ avvenuta. 

La scelta e’ stata condizionata dall’ esclusione del settore trasporti dalla normativa europea  

afferente ai servizi pubblici , ma sopprattutto dalle prossime elezioni amministrative.  

Cosi’ il consiglio comunale, maggioranza ed opposizione hanno scelto di operare la divisione 

di A.T.M. in due societa’, Servizio e Patrimonio. Hanno applicato di fatto l’unica normativa di 

settore rimasta, la famigerata legge 422/ 97 legge Burlando e la conseguente legge 

regionale 22/98. 

Contro queste leggi solo lo S.L.A.I. COBAS ha portato avanti “una battaglia di civiltà”, con 

qualcosa come 26 scioperi. Queste leggi non solo non prevedono la clausola sociale, la 

piena occupazione, ma come dicevamo allora distrugge  il concetto di trasporto pubblico 

come servizio sociale. 

Nessuna maggioranza voleva servire lo spezzatino A.T.M. su un piatto d’argento ai prossimi 

inquilini di palazzo Marino, ne nessuna opposizione voleva gestire una simile scelta. 

 LA SCELTA QUINDI E’ STATA QUELLA DI  RIMANDARE IL TUTTO A DOPO L’ELEZIONI 

poiche’ oltre la società di servizio, l’unica prevista per legge per poter mettere a gara il 

servizio di trasporto, rimane “ l’ elefante” del patrimonio la parte piu’ delicata per i lavoratori 

e la parte piu’ gustosa per gli affari. Si sa che per mangiare “l’ elefante” bisogna tagliarlo a 

fette e meno invitati ci sono,  piu’ si mangia. TRADUZIONE  : 

Per i lavoratori dell’esercizio lavoro garantito con turni massacranti, per i lavoratori dei 

depositi  delle officine  e degli uffici,  il lavoro …forse  e non per tutti. 

 Questo diciamo che è il quadro che avremo davanti per i prossimi anni, la posizione dello 

S.L.A.I. COBAS A.T.M. E’ LA STESSA: 

1) IL TRASPORTO PUBBLICO A.T.M. DEVE RIMANERE UN SERVIZIO SOCIALE NON SOLO 

PER LA  CITTA’ DI MILANO MA DEVE COMPRENDERE UN BACINO PIU’ AMPIO 

2) DOBBIAMO MANTENERE L’ UNICITA’ CONTRATTUALE  E  DI CATEGORIA 

3) NON SI METTE MANO ALL’ASSETTO SOCIETARIO SENZA CHE IL COMUNE NON 

PRESENTI UN PIANO INDUSTRIALE PER LA O LE SOCIETA’ A.T.M.  

    

                                           Lo S.L.A.I. COBAS A.T.M.  C’E’ 

La situazione attuale non è delle piu’ rosee ma lo S.L.A.I. COBAS è disposto a spendersi e a 

mettersi in discussione con chi condivide  la nostra posizione.  

Per noi dello S.L.A.I. COBAS la condizione di partenza è ancora piu’ dura, come molti 

lavoratori , non tutti, sanno vi è stata una rottura al nostro interno  e  6 delegati dei 18 eletti 

nelle liste dello S.L.A.I. COBAS nelle ultime elezioni, hanno costituito in azienda un nuovo 

sindacato.  

Dicevamo non tutti i lavoratori sanno, perche’ pensiamo che anche chi si è iscritto a questo 

nuovo sindacato lo abbia fatto convinto di iscriversi ancora allo S.L.A.I. COBAS  o indotto a 

farlo  perche’ convinto  che lo S.L.A.I. COBAS fosse diventato qualcosa d’altro o non 

esistesse piu’. 

 Meglio avrebbero fatto questi “ signori”, senza tanti piagnistei, una volta non condivisa piu’ 

la scelta S.L.A.I. , uscire e creare da zero e  alla luce del sole un nuovo sindacato. 

 

 

 

 

 



 

 

Ma il progetto era un altro, il loro comportamento lo dimostra, “traghettare” tutto lo S.L.A.I. 

nel “nuovo sindacato” senza un confronto diretto con gli iscritti. NON CI SONO RIUSCITI !!!! 

 Lo S.L.A.I. COBAS C’E’, con le NOSTRE  idee, CON LA NOSTRA SEMPLICITA’ E ONESTA’, non 

siamo presenti purtroppo in tutte le realtà, non siamo scesi a compromessi con altri 

sindacati per avere dei candidati in tutti i depositi, con il risultato che  in alcuni depositi, 

tipo Ticinese vengano eletti  magari anche dei fascisti. 

Da questo punto di vista vediamo quindi l’elezioni R.S.U.  una liberazione dalla doppiezza che 

altri hanno imposto ai lavoratori. Quello che è avvenuto non ha nessuna motivazione  

ne politica, ne sindacale e non è certo una scelta per la difesa dei diritti dei lavoratori.   

 

                                Perche’ c’è ancora bisogno dello S.L.A.I. COBAS  

 

Perché riteniamo che bisogna rialzare la testa, ed insegnare ai giovani “lavoratori  

consumatori” che la LIBERTA’ non si  acquista , LA SI CONQUISTA, tutti i giorni nei depositi, 

nelle officine, negli uffici, anche nelle piccole cose  indipendentemente dal sindacato di 

appartenenza, senza dover sempre mettere la propria bandierina. Il delegato R.S.U. è lo 

“strumento” di tutti i lavoratori che deve arrivare a decidere nelle istanze piu’ alte della 

contrattazione. 

 

Per fare questo dobbiamo fare un esame della situazione attuale delle capacità del sapere 

che abbiamo a disposizione in azienda, altro che fare gli esami agli altri , altro che trovare la 

legittimazione nel firmare gli accordi ( bello l’accordo sul 1° maggio) Chi firma gli accordi li 

trovi sempre,( vedi CILDI, SAMA, EX COMU ora ORSA, UGL  sempre seduti al “secondo tavolo 

permanente”)  anche quando vengono imposti dall’azienda. E’  questa purtroppo la cultura 

dominante. E  allora con molta umiltà bisogna ricominciare dai luoghi di lavoro a ricostruire 

l’ossatura dei lavoratori, rendendoli indipendenti e non succubi all’impresa ne tanto meno 

all’organizzazione sindacale. Queste, devono vedere nel rinnovo delle R.S.U. un occasione, 

un investimento  per far ritornare protagonisti della vita sindacale in azienda, i lavoratori. 

Che questa elezione R.S.U. sia l’occasione per una inversione, nel modo di fare sindacato, 

pena la decadenza, e allora saremo spazzati via tutti sindacati e lavoratori.  

Tra non molto ci saranno anche l’elezioni politiche e lo scenario che si preannuncia non è 

dei piu’ confortevoli, dobbiamo essere coscienti che per risollevare questo paese, lo sforzo 

maggior, qualunque sia l’esito, lo chiederanno  a noi lavoratori. Nonostante questo riteniamo 

che avremo da divertirci poiche’ le contraddizioni non tarderanno a manifestarsi ed avremo 

l’occasione per crescere e decidere il nostro futuro. 

A tutti gli affezionati elettori dello 

SLAI-COBAS  

IL 27 E 28 MARZO VOTA PER 

L’ALTERNATIVA AL SOLITO SISTEMA 
NEI DEPOSITI DOVE SIAMO PRESENTI COME RSU PUOI 

INDICARE UNA SOLA PREFERENZA  

INVECE SIAMO PRESENTI IN TUTTI I DEPOSITI CON LA  

lista Rappresentanza Sicurezza del Lavoro: RLS 

Per lo SLAI-COBAS indica: GEROSA OSCAR

MILANO  21 marzo ’06           SLAI-COBAS ATM    www.slaicobasmilano.org 


